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VAdemecum 
cOVId-19

In ogni pagina abbiamo cercato di riunire 
alcune indicazioni concernenti argomenti 
che abbiamo ritenuto utili, per aiutarvi 
nella gestione degli ambienti parrocchiali 
durante quest’estate. 
Invitiamo comunque tutti i responsabili a 
consultare i documenti ufficiali rilasciati 
dal Ministero della Salute il 21/05 e 
dalla Consulta Regionale il 24/05 (li 
trovate linkati al punto 1.1 di questo 
vademecum).

Buona estate!
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Sarà possibile organizzare i centri estivi negli oratori stando 
alle normative rilasciate dallo stato e dalla regione.

Si tenga presente che le norme regionali hanno precedenza 
su quelle nazionali quando abbiano a specificare qualche 
indicazione. 

La normativa non fa riferimento a metrature per l’utilizzo 
degli spazi interni, si fa quindi affidamento al buon senso dei 
responsabili.

Si raccomanda di preferire gli spazi esterni a quelli interni per 
lo svolgimento delle attività purchè siano recintati. 

Se a causa di maltempo o per il caldo eccessivo diventasse 
fondamentale utilizzare gli spazi all’interno, si ponga 
attenzione all’areazione del locale

È necessaria la presenza di 1 WC ogni 25 iscritti e 1 lavabo ogni 
20 iscritti (almeno un servizio igienico dovrà essere accessibile 
da persone con disabilità).

Ordinanza nazionale 
del 21/05

Ordinanza regionale 
del 24/05

1 - Possibilità e normative

2 - Spazi
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È richiesta la presenza di:

• Un responsabile con ruolo di coordinamento, diplomato 
e possibilmente con titolo di educatore/insegnante. Può 
ricoprire il ruolo anche un sacerdote. 

• Un responsabile dei protocolli anti contagio (possibilmente 
diverso dal coordinatore), adeguatamente formato. 

• Operatori/Educatori  
per i bambini 3-5 anni in rapporto di 1 ogni 15,  
per i bambini/ragazzi 6-17 anni in rapporto di 1 a 20. 

• Animatori volontari sopra i 16 anni. Questi ultimi non 
concorrono alla determinazione del rapporto numerico di 
cui al punto sopra. 

Per il personale che ha svolto la formazione del 2020 non è 
richiesta un’ulteriore formazione. 

Il corso sarà operativo a partire da 
venerdì 28 maggio 2021.

Per maggiori informazioni e 
aggiornamenti consultare il seguente 
link: https://bit.ly/3oTCbLv.

3 - Persone

Linee guida 
centri estivi 2021 
Emilia Romagna
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Si chiede di organizzare le attività in modo da tenere divisi gli 
iscritti in gruppi stabili (cosiddetti “bolle”), preferibilmente 
omogenei per fasce d’età, per un numero massimo di 25 
bambini/e o ragazzi/e.

Ogni partecipante al centro estivo deve indossare sempre la 
mascherina. 

Se un educatore si trova ad avere a che fare con una 
situazione complessa per cui il bambino non possa tenere la 
mascherina, dovrà indossare una visiera/occhiali protettivi e 
utilizzare una mascherina di livello superiore (FFP2) purchè 
priva di valvola.

In caso di utilizzo di superfici come tavoli, panche o altro 
materiale per laboratori o giochi, sanificare con soluzione 
idroalcolica e invitare i bambini a lavarsi le mani.

È possibile consumare il pasto insieme rispettando il 
distanziamento di almeno un metro l’uno dall’altro. 

Se il pasto viene preparato in loco o preso attraverso una ditta 
di catering consultare l’ordinanza n83 della regione Emilia 
Romagna del 24/05 a pag 12.

4 - Gruppi

5 - Dispositivi di protezione

6 - Sanificazione

7 - Pasti
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Nella seguente lista si possono trovare tutti i moduli richiesti 
per lo svolgimento a norma del centro estivo:

1. Dichiarazione e progetto educativo (per il comune)

2. Regolamento del centro estivo (a disposizione dei genitori)

3. Progetto educativo del centro estivo (a disposizione dei 
genitori)

4. Patto di reciproca responsabilità

5. Iscrizione minorenne

6. Iscrizione animatore minorenne

7. Carico di responsabilità educatore maggiorenne

8. Scheda sanitaria

Se un bambino o un animatore minorenne dovesse risultare 
positivo: contattare le famiglie del gruppo “bolla” al quale 
apparteneva. 

Se durante la giornata un bambino o un animatore minorenne 
dovesse manifestare sintomi collegabili a COVID-19 , isolare 
l’individuo in una stanza appositamente preparata 
fino a che un genitore o chi per esso lo venga a 
prendere in vista di ulteriori accertamenti. 

8 - Modulistica

9 - Contagio
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Privilegiare il gioco all’esterno e tenere sempre la mascherina.

Lo sport di contatto è possibile all’interno del gruppo bolla.

Se vengono usati strumenti che vengono a contatto con 
i bambini, far seguire la sanificazione delle mani e degli 
strumenti stessi. Tutti gli ausili utilizzati per l’animazione 
vanno puliti e disinfettati la mattina prima del loro utilizzo e la 
sera a conclusione di tutte le attività.

I comuni stanno recependo le direttive e ognuno si muove a 
suo modo. Per questo è bene che ogni responsabile si rivolga 
direttamente al proprio comune d’appartenenza. 

Da protocollo regionale, per 
l’apertura del centro estivo, bisogna 
inoltrare all’amministrazione la 
Dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà e non più la Scia.

10 - Gioco

11 - Procedure per l’apertura
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Le indicazioni sull’utilizzo di mezzi di trasporto come cambiano 
di mese in mese. Allo stato attuale i pullman possono 
viaggiare a metà del carico. Se la situazione dovesse evolvere 
cercheremo di notificarlo. 

1. Prevenire la condivisione di spazi 
comuni per i pernottamenti, e 
comunque assicurare la distanza 
di almeno un metro fra i letti, con 
eventuale inversione alternata delle 
testate degli stessi

2. Assicurare la distanza di almeno 
un metro anche durante l’igiene 
personale dei minori

3. Giornalmente deve essere misurata la 
temperatura corporea

4. Consigliato prevedere un erogatore di 
gel idroalcolico per le mani all’ingresso 
di ogni camera o tenda, se possibile, 
altrimenti in aree predisposte e di 
facile accesso.

12 - Trasporti

13 - Pernotto
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I punti di accoglienza del centro estivo devono essere 
all’esterno o in un opportuno ingresso separato dell’area o 
struttura per evitare che gli adulti accompagnatori entrino nei 
luoghi adibiti allo svolgimento delle attività. 

È inoltre necessario che gli ingressi e le uscite siano 
scaglionati, onde evitare assembramento nelle aree 
interessate. Nel punto di accoglienza deve essere messa a 
disposizione una fontana o un lavandino con acqua e sapone 
o, in assenza di questa, un gel idroalcolico per l’igienizzazione 
delle mani del bambino prima che entri nella struttura. 
Similmente, il bambino o adolescente deve igienizzarsi le mani 
una volta uscito dalla struttura prima di essere riconsegnato 
all’accompagnatore. Il gel idroalcolico deve ovviamente 
essere conservato fuori dalla portata dei bambini per evitare 
ingestioni accidentali. 

L’igienizzazione delle mani deve essere realizzata anche 
nel caso degli operatori che entrano in turno. All’ingresso 
l’accompagnatore è tenuto a informare l’operatore sullo 
stato di salute corrente del bambino o dell’adolescente, in 
particolare dichiarando se ha avuto sintomi quali febbre, 
tosse, difficoltà respiratoria o altro; se ha avuto sintomi 
compatibili al Covid19 non è possibile accedere alle attività. 

È utile prevedere la verifica della temperatura corporea 
con rilevatore di temperatura corporea o termometro 
senza contatto (da pulire con una salvietta igienizzante o 
cotone imbevuto di alcool prima del primo utilizzo e alla fine 
dell’accoglienza e in caso di possibile contaminazione, ad 
esempio se il bambino inavvertitamente entra in contatto con 
lo strumento o si mette a tossire durante la misurazione). In 
caso di temperatura superiore a 37,5 gradi non è possibile 
l’accesso alle attività. 

14 - Accoglienza e ritiro dei bambini
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Le stesse procedure previste all’accesso per bambini e 
adolescenti vanno attuate all’entrata anche per gli operatori, 
che, in presenza di sintomi compatibili al Covid19, devono 
rimanere a casa e allertare il loro MMG e il soggetto gestore. 
In ogni caso in presenza di sintomi o temperatura superiore a 
37,5 gradi non possono svolgere attività.




